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Alla TV 
Mitterrand 
non mette 

ancora 
le carte 

in tavola 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo tanto parlare 
di rivalità (a livello perso
nale) e di lotta politica (a 
livello di orientamento ge
nerale del partito socialista) 
tra Rocard e Mitterrand la 
partecipazione di quest'ulti
mo, lunedi sera, alla trasmis
sione televisiva < carte in ta
vola » era attesa come il mo
mento della verità. Sema ri
sparmiare battute taglienti, 
anche se anonime, a Quel Ro
card che tutta la stampa quo
tidiana e periodica indica co
me il suo rivale numero uno, 
Mitterrand s'è però ben guar
dato dal mettere le proprie 
carte m tavola riservandosi, 
evidentemente, di farlo in 
una sede più opportuna. Pre
sentalo come il « vecchio leo
ne » di cui molti giovani chie
derebbero Vabdicazione per
ché ormai incapace di guida
re il branco, Mitterrand ha 
tuttavia dimostrato di avere 
ancora buoni riflessi politici 
e denti aguzzi. 

In primo lungo egli ha af
fermato, senza l'ombra di 
una esitazione, di non avere 
alcuna intenzione di abbando
nare la direzione del partito 
socialista finché i militanti lo 
sosterranno con la loro fi
ducia. Questo problema sarà 
comunque risolto in aprile, al 
congresso nazionale del parti
to. Poi ha annunciato che ca
peggerà la lista dei candida
ti socialisti alle elezioni per 
l'Assemblea europea pur non 
aspirando a diventarne il pre
sidente. E siccome queste ele
zioni avranno luogo due me
si dopo il congresso, egli ha 
fatto capire di non avere dub
bi sulla propria elezione alla 
carica di primo segretario. 
Infine, dopo aver giudicato 
prematuro un qualsiasi discor
so sulla candidatura sociali
sta per le elezioni presiden
ziali del 1981 (mentre tutti 
sanno che è a questa candi
datura che Rocard aspira 
maggiormente) Mitterrand ha 
detto di avere l'intenzione * di 
continuare a condurre il par
tito socialista nelle battaglie 
future *: e perché no, dun
que. nella battaglia presiden
ziale? 

In questo conlesto il primo 
segretario socialista ha du
ramente criticato Gi%card 
d'Estaing come solo e unico 
responsabile della politica fal
limentare del governo, ne
gandogli quel ruolo di arbi
tro e di armonizzatore che 
dovrebbe essere proprio del 
Presidente della Repubblica e 
relegandolo al rango di « ca-
pò clan ». di rappresentante 
degli interessi di quel gruppo 
ristretto di conservatori nelle 
cui mani è raccolta la poten
za economica e finanziaria 
del Paese. 

Per quel che riguarda i 
rapporti tra socialisti e comu
nisti Mitterrand ha detto in so
stanza, abbandonando la pre 
cauzioni stilistiche che sono il 
suo forte, che il partito sociali
sta deve rispondere da par 
suo alla « imperiosa volontà 
unitaria » manifestala dagli 
elettori anche nelle ultime 
consultazioni parziali, che di 
conseguenza esso deve crea
re « una situazione nella quale 
i dirigenti del PCF si troie-
rnnno costretti a scegliere tra 
due soluzioni: o l'isolamento. 
che non mi auguro, o l'unio
ne col partito socialista ». 
• « Mitterrand — ha commen
tato seccamente l'Humanité 
— conferma dunque che il suo 
scopo. che e poi quello di Ci-
'scard d'Estaing. e di indebo
lire il PCF. di costringerlo 
in una situazione nella quale 
esso non avrebbe altra scel 
ta che sottomettersi o dimet
tersi. Mitterrand e Rocard 
non hanno altri obiettivi che i 
giochi presidenziali -• gli at
tacchi contro il parlilo comu 
msta. Il PCF ha a cuore la 
ricostruzione dell'unione ne
cessaria per governare il pae
se. Due linee, due politiche. 
un dibattito che solo la clas
se operaia può concludere ». 

In altra sede, ma in un iden
tico contesto, l'organo del 
PCF critica lo storico Jean 
F.lleinstew. membro del par
tito comunista e vice direttore 
del Centro di studi e di ri
cerche marxiste, che da que
sta settimana diventa col
laboratore del quotidiano so-
aali*teggiante \A: matin. as
sicurandoli inoltre una re
golare corrispondenza per due 
mesi dagli Stati Uniti. dove 
si reca ver ragioni di lavoro. 
€ I nostri avversari — scrive 
l'Humanité — non gli dareb 
bero cosi spesso la parola se 
Klleinstein difendesse la po
litica del partito anziché com
batterla come sta facendo da 
un po' di tempo a questa 
fxirte ». 

Augusto Pancaldi 

Sempre acuta la tensione nel Paese basco 

Continua il terrorismo in Spagna: 
uccise altre due «guardie civili » 

Gli assassini] rivendicati da sedicenti « commandos autonomi » che si affian
cano all'attività dei separatisti dell'ETÀ militare — Tensione nella polizia 

Varata ieri a Lussemburgo 

Una convenzione CEE 
contro il terrorismo 

Il testo regola i casi di estradizione 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Dei le
gami internazionali del ter
rorismo e della criminalità si 
torna puntualmente a parlare 
ogni volta che un nuovo fatto 
di violenza emoziona l'opinio
ne pubblica. Tuttavia non 
sempre, o quasi mai. è pos
sibile far venire alla luce 
questi intrecci. Anzi, è spesso 
difficile persino ottenere da 
paesi della nostra stessa area 
europea l'estradizione di per
sone su cui pesano accuse 
gravissime, spesso già larga
mente provate. Cosi, ad e-
sempio. il governo italiano 
non è riuscito a farsi con
segnare dalla Gran Bretagna 
il neofascista Saccucci, ac
cusato per la mortale spa
ratoria di Sozze Romano: e 
non è il solo caso del genere. 

Il problema di integrare a 
livello internazionale la lotta 
contro il terrorismo e la cri
minalità incontra in realtà 
ostacoli che sono fin qui ri
sultati insormontabili, data la 
diversità degli ordinamenti e 
le diverse concezioni politi
che che. anche all'interno del
l'occidente europeo, stanno 
dietro l'accettazione unanime 
di alcuni principi di democra
zia e di giustizia. Contro que
ste difficoltà si sono scon
trati anche ieri i nove mini
stri della Giustizia della CEE. 
riuniti a Lussemburgo per di
scutere appunto sulla possibi
lità di darsi uno strumento 
comune nella lotta contro il 
terrorismo e la criminalità. 

Base della discussione, la 
convenzione ' - approvata due -
anni fa a Strasburgo dal Con
siglio d'Europa sulla estra
dizione dei colpevoli di atti 
di violenza. In particolare la 
convenzione di Strasburgo e-
sclude dalla nozione di delitto 
politico, per il quale vige 
il diritto di asilo, i dirotta
menti. i rapimenti, la presa 
di ostaggi, gli attentati alla 
vita delle persone, l'uso di 
bombe e di armi automatiche. 
Ma essa non è stata fin qui 
ratificata che dalla Germa
nia federale, dalla Danimarca 
e dalla Svezia. Pesano fra 
l'altro sulla convenzione una 
serie di ambiguità che da 
una parte si prestano all'arbi
trio (si prevede ad esempio 
l'estradizione anche per il 
€ tentativo di commettere» i 
delitti citati) e dall'altra ne 
vanificano l'efficacia (ogni 
paese può riservarsi di dichia
rare politico un delitto, e 
quindi di non concedere la 
estradizione). 

I nove ministri della Giu
stizia hanno rifiutato la so
luzione di questi nodi di fon
do. proponendo alla firma dei 
rispettivi governi un'altra con
venzione del tutto simile a 
quella del Consiglio d'Europa, 
ma con due varianti. Primo, 
essa vincola solo i nove paesi 
della CEE (e non più i venti 
del Consiglio d'Europa); se
condo. dà la possibilità ad un 
governo di scegliere fra estra
dare il sospetto criminale o 
processarlo sul suo territorio 
e secondo le sue leggi La 
nuova convenzione dovrebbe 
ora essere firmata dai nove 
governi e poi — ma gli osta 
coli politici di cui abbiamo 
parlato non lasciano pensare 
a tempi brevi — venire ra
tificata dai parlamenti-

Commentando i risultati 
della riunione, il ministro ita
liano della Giustizia. Bonifa
cio. ha definito positiva la 
volontà comune dei nove di 
darsi strumenti efficienti per 
far fronte in comune alla cri
minalità e al terrorismo, dopo 
che la creazione del Mercato 
comune ha aperto le frontiere 
d'Europa alla libera circola
zione delle persone. II mini
stro italiano ha tuttavia ri
conosciuto che esistono com
plicati problemi, anche costi
tuzionali. sia per la defini
zione del reato politico, sia 
per la armonizzazione degli 
ordinamenti giuridici. 

Interrogato sulla situazione 
italiana, dopo gli ultimi svi
luppi dell'inchiesta sulle bri
gate rosse. Bonifacio ha di
chiarato: « Si parla tanto di 
crisi della giustizia in Ita
lia. Tuttavia questa giustizia 
è stata capace di celebrare il 
processo di Torino contro le 
brigate rosse e quelli di Na
poli contro i Nap. Al tempo 
stesso, si è corretta sul piano 
legislativo la logica dell'isti
tuto della connessione, che ha 
tanto ritardato l'andamento 
del processo di Catanzaro e 
anche, in misura minore, di 
quello di Tonno ». La fuga di 

Freda è un rivelatore delle 
manchevolezze e dei difetti 
del sistema giudiziario ita
liano? « E' il prezzo che pa
ghiamo — ha risposto Boni
facio — al fatto, giusto ed 
umano, di aver posto un li
mite alla detenzione preven
tiva e di aver istituito al suo 
posto il soggiorno obbligato, 
che non può oer sua natura 
comportare limitazioni di li
bertà troppo strette ». 

^era Vegetti 

MADRID — Il terrorismo 
continua a falciare vittime 
nel Paese Basco, dove accan
to ai separatisti delt'BTA mi
litare hanno cominciato ed 
operare anche commandos 
che si definiscono «autono
mi». Ieri questi commandos 
hanno colpito due volte, uc
cidendo due Guardie Civili. 
La prima vittima è caduta a 
Elgogibar, In Guipuzcoa: An
selmo Duran. un caporale di 
quella stazione di polizia, è 
stato colpito da una scarica 
di mitra che gli è stata spa
rata a bruciapelo da due gio
vani. In gravissime condizio
ni è stato ricoverato In «ce
dale a San Sebastiano, ma è 
morto durante un Intervento 
chirurgico. Qualche ora dopo 
a Marqulna, nella provincia 
basca di Vizcaya. è rimasto 
ucciso Ange! Pacheco Pata. 
crivellato di pallottole spara
tegli da un'auto In corsa ad 
un posto di blocco. Istallato 
per cercare di catturare gli 
assassini della prima guardia 
civile uccisa La polizia ritie
ne che si tratti del medesimo 
commando, -he si è fatto vi-
vo In serata con una telefo
nata al quotidiano «Egin» ri 
vendicando la responsabilità 

dei due assassini!. 
E' la seconda volta che 1 

«commandos autonomi», che 
si dichiarano «antifascisti» 
ma nhc non sembrano legati 
all'ETA militare, rivendicano 
attentati. Il 5 settembre scor
so si dichiararono respons»-
bili dell'uccisione di un con
ducente di taxi avvenuta la 
sera prima a San Sebastiano. 
La situazione nel Paese Ba
sco non accenna a tranquil
lizzarsi e rimane uno del 
punti focali dell'attività ter
roristica mirante a destabi
lizzare Il difficile processo di ' 
democratizzazione spagnolo. 
nome si ricorderà è di oochl 
giorni fa l'assHssInlo di un 
ufficiale di marina. 

La tensione nell'apparato di 
polizia, che già nel settembre 
scorso aveva toccato punte 
preoccupanti (c'erano stati 
moti di insubordinazione i-
splratl da comandanti e fun
zionari di estrema destra» 
sta salendo di nuovo D'altra 
parte le autorità governative 
non sono ancora riuscite ad 
affrontare nel concreto 11 no
do politico del Paese Basco e 
di una chiara definizione del 
regime di autonomia della 
regione. 
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Sulla « politica dei redditi » 

Il governo e i sindacati 
a confronto in Inghilterra 

Il primo ministro Callaghan e i suoi collaboratori hanno ricevuto una delegazione TUC 
Demagogia pre-elettorale al congresso del partito conservatore in corso a Brighton 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Alcuni degli scio
peri e delle vertenze in cor
so — come quelli alla Ford 
e al British Oxygen — sono 
entrati in fase di trattativa 
intorno a percentuali che su
perano il < tetto » salariale 
governativo del 5 per cento. 
Contemporaneamente. Calla
ghan e i suoi principali colla
boratori si sono incontrati ieri 
sera con una delegazione del 
TUC per un esame prelimi
nare della complessa questio
ne della politica dei redditi 
alla luce del recente rifiuto 
espresso dal congresso labu
rista e sulla via di un possi
bile compromesso. Il proble
ma' -supera l'ambito stretta-
mei df sindacale e un concor
so di circostanze contribuisce 
a farne la discriminante di 
fondo dell'attuale congiuntu
ra politica inglese. Dalla sua 
soluzione, o meno, dipendono 
le sorti della amministrazio
ne laburista. 

Tutto questo ha finito per 
mettere in ombra l'apertura 
del convegno annuale del Par

tito Conservatore, che ha ini
ziato le sue sedute nel pome
riggio a Brighton. Per non 
rimanere isolati, i « To-
ries » hanno frettolosamente 
riorganizzato la loro agenda 
dei lavori, mettendo anch'es
si in discussione. fin 
dalla apertura, il controver
so argomento della politica 
dei redditi. Ovviamente il de
siderio di conquistarsi il mas
simo di pubblicità si è accom
pagnata alla volontà di appa
rir*» come il partito che me
glio risponderebbe, allo stato 
delle cose, ai requisiti e alle 
richieste dei sindacati- Per 
quanto assurdo, l'obiettivo è 
stato perseguito con determi
nazione. Il volto duro e re
pressivo (sir Keith Joseph e 
la linea monetarista piò spre
giudicata) è stato momenta
neamente messo in disparte. 
Il compito è stato affidato al 
ministro « ombra » per il la
voro. Prior. il quale si è i-
stantaneamente eretto a cam
pione della libera t contrat
tazione collettiva >, non ri
sparmiando le critiche contro 

i sistemi di controllo salaria
le troppo rigidi, che « provo
cano distorsioni su! medio 
periodo nell'attività economi
ca generale ». Da notare, in 
questo caso, la disinvoltura 
con cui i conservatori attac
cano demagogicamente il 
principio egualitario della mo
derazione salariale (a van
taggio. come è ovvio, di or» 
accrescimento delle dispari
tà fra le varie categorie) di
menticando il fatto che pro
prio l'impossibile tentativo di 
imporre un blocco salariale 
coercitivo aveva clamorosa
mente portato alla sconfitta 
la precedente amministrazio
ne conservatrice di Heath nel
lo scontro con i minatori e 
nella successiva verifica elet
torale del febbraio 1974. Qual 
è il tentativo attuale dei con
servatori? Quello di staccare 
a tutti 1 costi i sindacati 
dal governo laburista, di rom
pere il dialogo in corso, di 
dividere il movimento demo
cratico e di sinistra con una 
manovra che non guarda tan
to per il sottile. I conservato

ri credono di essere alla vigi
lia di un loro ritorno al po
tere. La speranza è basata 
sul calcolo del declino di po
polarità che il Laburismo, co
me « governo della crisi ». a-
vrebbe sofferto in questi anni 
di restrizioni e di austerità. 

Il momento è delicato e 
la sua importanza non può 
essere arfatto sottovalutata. 
Un tempo, in epoche di cre
scita e di « benessere ». le 
elezioni si vincevano, o vice-
versa, nella misura in cui il 
governo riusciva a favorire 
il « boom » economico pre
elettorale. Qualcosa del gè. 
nere c'è stato anche quest' 
anno, quando appariva ormai 
sicuro che Callaghan si pre
sentasse davanti all'elettora
to in ottobre. Ma. secondo il 
ragionamento dei conservato
ri inelesi, il ricambio ora 
dovrebbe essere assicurato 
dalla capacitò di sostituirsi 
all'altro partito, dopo tre an
ni di rigida politica del red
diti. nella trattativa con i sin
dacati. 

Antonio Bronda 
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